
Le “casepopolari”: tutto

fermodaglianniSettanta,

l’housingsocialenonbasta
I

l patrimonio sfittoè ampio,ma i prezzi

degl i affitt i sonomolto spesso superiori

al leforzedi chinehabisogno(specienel -
lecittà).Com’èpossibi le?Lar ispostaè inun

numero:secondoilr eport TheStateof Hou-

singin theEU2017 nel nostroPaesesolo i l

3,7%delpatrimon ioresidenzialeè edi lizia
sociale(condeipicchi sopra l ’11%adesem-

pio aNapoli eTrieste), mentrequella per-

centualesale al 16,5%inFranciaeal17,6%
nel RegnoUni to(il datotedesco,3,9%,è in-

fluenzatodal fattochei possessori dicasein
Germaniasonoassaimenochedanoieas-

sai menodichi è inaffit to).

Detto inaltromodo, lecosid-
dette“ casepopolari ” inI tal iaso-
no poche, ancheper labuona

ragionechenon senecostrui-
sconopiù dadecenni: dati ol -
tre 900m il a all oggi di pro-
prietàpubbl i ca,nonsiquante
sianol efamigl iechehannofat-
to domanda esonoin attesadi
un’abit azione.Secondoun’indagi-
neFedercasa-Nomismadel 2018,

ad esempio, sono 600-650m i la,

secondo l ’aggiornam ento del le
Regioni al 2016 ci rca 320mi l a

( d’al tronde non si sa nemmeno
quanti siano occupat i abusiva-

mente: alcuni parlano di 30mi la
alloggi,altri di unamedianaziona-

ledel5,9%,cioè 50mi laepiù).

In termini di testesi stimache
sianocirca 1,7mi lionii residenti in
I tal iacheavrebberobisognodiuna
casa.Questa domanda nonsoddi-
sfattadal loStato,acuiv aaggiunta

quelladichiètroppopoveropureperlecase
popolari, sir iversasul mercatoprivato-che

siè peralt rorinunciato a regolareanni fa -

spingendo in alto i prezzi anchein zone e

quartieri nondi pregio: le famig l ie abasso

redditopagano troppoper affi ttareunaca-
saeal laprimadi ffi col tànonsonopiù ingra-
dodi tener dietroalle mensi lità.

Edirechel’ Istituto nazionalecasepopo-
lari (Iacp) erastatofondato addiritturanel
1903echenel secondodopoguerrala que-
st ioneabitativafu subi toal centrodel l’a-
genda.L’al lora ministro del LavoroAmin-
tore Fanfani lanciò i l suopianodi edilizia
pubbl ica- f inanziatoanchedal PianoMar-
shall nonostantelacontrarietàdegl i Usa-
nel 1949.Poi fuil turnodella Gescal (GE-

StioneCAseper iL avoratori) ,un fondo
al imentatodacontributi preleva-

t i inbustepagasul lacuigestio-
nenonsonodi certomancate

leombre.In sostanza dagl i
anni 70 nonvengono lan-
ciatigrandipianidi edil i zia
pubbl icae leultimebavedi
quel l i passati si sono esau-

r it i orm ai da ben ol t re
v ent ’anni , proprio nel mo-

mentoi n cui il patrimonio im-
mobi l iaree lacompetenzasul-
lamateriavenivaaffidataaRe-
gioniedent i local i .Apeggiora-
re lasi tuazionel ’al ienazionedi
massa del l e case popol ar i
(-22%) e lostatospesso disa-
strosodi ciò cheresta (le fami-
gli eresi denti, per dirne una,

spendonoi l 10%del lororeddi-
toin bolletteenergeti che).

I ldisastrodei “Piani di zona”
equei pochi esperimenti riu-
scitidi housing sociale(cheog-
gi si portamolto) non sonoba-

stati ar ispondere al diri tto costituzionale
al l acasa: l ’ housing sociale non èedil izia
pubbl icaresidenziale(Erp) esoddisfafasce
di mercatopiù altedei “poveri ”.
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LE ‘CASETTE’

IL PIA NO
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